
G
entile Concita, mi chia-
mo Paolo Guiotto e so-
no ricercatore di Analisi
Matematica alla Facoltà
di Scienze matematiche

fisiche e naturali dell’Università di Pa-
dova. Sono uno degli oltre 10.000 ri-
cercatori indisponibili alla Riforma
Gelmini, nel senso che quest’anno
non insegno per protesta contro il

DDL. Nel corso di questi mesi, come
saprà, diverse sono state le iniziative
in tutta Italia messe in atto principal-
mente da ricercatori universitari per
chiedere un ripensamento dell’im-
pianto di legge e della politica di tagli
sull’Università.

Negli ultimissimi giorni e in parti-
colare in queste ore che il DDL è in
discussione in Parlamento stiamo fa-
cendo, su un’idea di colleghi di Pisa,
una campagna per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sul fatto che il passag-
gio della legge a nostro avviso decre-
terà il declino di un’Istituzione, l’Uni-
versità Pubblica, che secondo noi è
strategica nello sviluppo del Paese.

Tale campagna consiste in un vo-
lantino con una foto di ricercatore
preso in ostaggio che simbolicamen-
te vuol dire «il Governo sta prenden-
do in ostaggio il nostro futuro, della
ricerca, dello sviluppo e dei molti
giovani che attendono una prospet-
tiva per il loro futuro». Nella foto
che allego ci sono io. Lo scorso 11
novembre abbiamo consegnato qui
a Padova una letter al Presidente
della Repubblica, lettera firmata da
oltre 1600 docenti e dottorandi del-
le università di Padova, Venezia Ca’
Foscari e Verona. Il Presidente ha
fatto sapere che risponderà e siamo
in attesa.❖

La lettera

LADIRETTA SU UNITA.IT

RICERCATORE

Ancheoggi ilnostrositosegui-

ràindiretta,attraversoletesti-

monianzedeglistudentidi tut-

ta Italia, la giornata di lotta e

mobilitazione contro la rifor-

ma dei tagli di Gelmini.
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Flashmob

a Firenze

Flashmob a Firenze. Una lunga catena umana per circondare, in un simbolico ab-
braccio, il rettoratodell’Universitàdi Firenze.Circa 100 ipartecipanti chedopoaveranche
attraversato, formandounacatenaumana, piazzaSanMarco, sonostati ricevuti dal retto-
re, professor Alberto Tesi. Che hadetto. «Ragazzi, vi sono vicino».

Il volantino

«Attenzione, i ricercatori italiani
sono stati tutti presi in ostaggio»
DaPisa a Padova l’iniziativa che attraversa le università: ogni ricercatore si fa fotografare
come se fosse stato sequestrato. «Perché ci hanno rubato il futuro, la speranza, il sapere»
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